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Ventisettesima edizione di ANDAR per MUSICA, la rassegna internazionale di folk 
contemporaneo, siginificatavimente sottotitolata “Alle radici della tradizione”, che 
ancora una volta ci sorprende con un solleticante cambio di prospettiva. Ancora una 
volta, la denominazione è la chiave del percorso, e oggi parlare di folk contemporaneo 
ci apre davvero tutte le strade,  perché la musica che sentiamo nei concerti, nei dischi 
e sempre più nei vari files che ci portiamo appresso ha definitivamente lasciato le 
divisioni in generi a chi vive di ricordi e sogna categorie sonore “in purezza”, 
rifiutandosi di comprendere che – nella musica come nella vita – la purezza è spesso 
sinonimo di sterilità. Le note non si fermano, tantomeno chi le suona, e allora, pur 
mantenendo la bussola della “musica popolare”, il programma scorrazza per popoli e 
paesi, con la gioia di sempre – quella sì – di portare nei luoghi storici e caratteristici 
della Bergamasca musica di qualità perlopiù a ingresso libero, ad eccezione di tre date 
dal biglietto decisamente accessibile. E non è poco, in questi tempi di tagli di bilancio 
che, chissà perché, colpiscono sempre per prima la musica e la cultura in 
generale. ANDAR per MUSICA ben s’integra nei progetti locali di sviluppo e promozione 
turistica, incentivandone i piu’ ambiziosi, raccogliendo consensi entusiasti anche da un pubblico 
di appassionati che proviene da ogni parte d’Europa. Come sempre la direzione artistica della 
rassegna è targata GEOMUSIC, neonata realtà già consolidata sulle esperienze decennali 
precedenti, che si avvale del patrocinio della PROVINCIA di BERGAMO, assessorato alla Cultura, 
Spettacolo, Identità e Tradizioni e della collaborazione e concreta partecipazione di vari Enti 
coinvolti. 

Altro appuntamento nel segno della musica tradizionale con i virtuosi di 
cornamuse MASSIMO GIUNTINI e RAFFELLO SIMEONI. I due sono considerati tra i piu' 
importanti testimoni della scena popolare italiana, e vantano esperienze a 360°, anche 
con artisti pop. Giuntini ha acquisito grande popolarità  quale componente della folk 
rock band MODENA CITY RAMBLERS, anche se ha sempre coltivato progetti personali, 
assolutamente originali, culminati nei DUCTIA ed ora nella collaborazione 
con RAFFAELLO SIMEONI, il cui nome è legato a quello dei NOVALIA. Sono passati dieci 
anni da quando Massimo e Raffaello si sono conosciuti. Suonarono in uno spettacolo a Roma, al 
teatro Brancaccio. E da quella volta cominciarono a pensare di realizzare un lavoro insieme; un 
cd a quattro mani, perchè apparve subito evidente il comune sentire artistico dei due. Nel corso 
degli anni numerose sono state le occasioni di collaborare insieme, ed ogni volta il pensiero 
correva a quel cd da fare, a qualcosa di più che non una comparsata nel lavoro altrui. Dieci anni 
dopo i due hanno trovato tempo e modo di realizzare quel cd: si chiama TERRE IN VISTA. Come 
le terre – tantissime -  che la loro musica, insieme, evoca. Come i loro strumenti – tantissimi - : 
corde, percussioni, tastiere, cornamuse, evocativi a partire dal timbro. Come le lingue in cui 
sono cantati questi brani: il dialetto reatino, l'italiano, ma anche una lingua fatta di suoni privi 
di significato convenzionale. Con il comune obbiettivo di evocare terre in vista o terre lontane, 
in un viaggio immaginario capace di portare l'ascoltatore in mondi lontani nello spazio e nel 
tempo.  

Io ho un collega, nonchè carissimo amico, che si chiama Raffaello Simeoni. E' un cantante e 
polistrumentista come se ne trovano pochi. Ci siamo conosciuti circa dieci anni fa, ed è subito 
scoccata la scintilla della sintonia artistica. Molte sono state le volte in cui abbiamo diviso il 
palco, e sempre c'è stata la sensazione di un gran bel potenziale nonchè di grandi affinità per 
quanto riguarda i gusti musicali.  
Venne quindi automatica, già anni or sono, l'idea di fare un disco insieme. Un disco intero,non 
partecipazioni nel disco dell'altro; quelle c'erano già state.No, sarebbe stato bello cercare di 
esprimere questa sintonia artistica con un intero cd, tutto fatto da noi. Già all'epoca eravamo 
entrambi molto impegnati, e quest'idea di un cd a due nomi venne per il momento accantonata.  
Purtroppo (nello specifico, in assoluto per fortuna) siamo rimasti entrambi impegnati per molto 



tempo, fino all'autunno 2010, stagione nella quale abbiamo azzerato (o limitato) impegni vari 
per poter finalmente arrivare ad iniziare il lavoro sul cd in questione; troviamo il produttore  
disposto ad investire su di noi, troviamo la distribuzione, troviamo tutto quello che serve. Si 
comincia!!  
Già…peccato che io abitassi in Casentino e lui a Rieti…..E' stata la prima volta per me in cui un 
lavoro che sfocierà in un album è stato impostato in modo da dipendere molto dalla rete, per 
quanto riguarda proprio la sua registrazione, e la cosa mi spinge ad alcune riflessioni.  
Tutti noi che suoniamo prediligiamo l'esecuzione dal vivo, perchè il cuore, l'anima del musicista 
non possono essere riprodotti da nessun software per quanto fedele, ed ogni volta che 
registriamo cerchiamo di catturare l'anima di una parte musicale in modo da emozionare 
l'ascoltatore. Figuriamoci se non mi ero preoccupato del risultato di questo lavoro…  
Dunque, si faceva così:  uno dei due abbozzava un pezzo, poi mandava un mp3 all'altro tramite 
mail; l'altro lo sentiva, si faceva un'idea di come arrangiare quel pezzo, della direzione in cui 
spingerlo, poi chiamava il primo al telefono per sentire se era d'accordo o no.Trovato l'accordo 
telefonico, il secondo registrava le tracce di alcuni strumenti e poi spediva un cd con i file wave 
all'altro, che li inseriva nel computerper poi mixarli, e via così fino alla fine. Semplice, no?  
Ora, alla luce di tutto questo, la rete ci ha semplificato la vita o ce l'ha resa un CASINO 
bestiale? Metteteci nel mezzo alcuni cd masterizzati male, le poste che perdono la roba,la 
connessione che si inchioda, formati illeggibili dal computer dell'altro…in molti momenti, 
personalmente, ho avuto la sensazione di spingere un monolite con la schiena sulla cima di un 
monte.  
La cosa importante rimane, naturalmente, il risultato finale; entrambi siamo molto contenti di 
come sta venendo il lavoro; poi, tutto sommato, una volta presa la mano con questo modo di 
lavorare le cose vanno anche abbastanza da sole . Proprio questo passaggio porta alla 
riflessione finale: forse tutto questo bordello che c'è nel mondo adesso (ogni riferimento ai 
palazzi governativi è puramente casuale) equivale alla nostra prima fase: ci sono un sacco di 
strumenti nuovi, e ancora non siamo in grado di usarli in modo appropriato.Poi, quando saremo 
smaliziati abbastanza, le cose andranno decisamente meglio.  
Ecco quindi l'ideale utopico fare nuovamente breccia nell'animo nostro; è dai tempi della Città 
del Sole di Tommaso Campanella che l'uomo cerca un'alternativa fantasiosa alla triste realtà; 
quasi quasi quella riflessione la brevetto, ci scrivo un libro poi vado in televisione a farmi 
pubblicità.  
Anzi, sapete cosa? No.  Massimo Giuntini  

Massimo Giuntini è già stato protagonista di concerti in Bergamasca in passato, già protagonista 
del cartellone di ANDAR per MUSICA con i suoi DUCTIA 8il loro primo album è stato prodotto 
dall'allora ns.a ssociaizone MUSIC ON e presentato in anteprima in rassegna). Ora presenta 
questa prestigiosa collaboarzione con Raffaello Simeoni, e nell'occasione ai due si aggiunge il 
tastierista Paolo Paniconi.   

www.massimogiuntini.com - www.raffaellosimeoni.com  

  

Formazione: 
MASSIMO GIUNTINI - cornamuse, flauti, bouzouki 
RAFFELLO SIMEONI  – cornamuse, flauti, organetto, strumenti a corda e voce 
PAOLO PANICONI – tastiere 
 
 

Discografia: 
RAFFAELLO SIMEONI e MASSIMO GIUNTINI - Terre in vista (2011) 

 

  



ALTRI APPUNTAMENTI IN RASSEGNA: 

08/08 CASTIONE della PRESOLANA(Bg)/Cinema Cristallo: VERONICA SBERGIA & RED WINE 

SERENADERS 
13/08 GROMO(Bg)/Piazza Dante: DIRK HAMILTON & THE BLUESMEN 
19/08 MOIO DE' CALVI(Bg)/Piazza IV Novembre: STRAWBS Acoustic 
25/08 VILLA D'ADDA(Bg)/Centro Ricreativo "Don A.Bosio": LOUI TAPAGE 
  
e inoltre: 
16-17-18/09 GANDINO(Bg)/Chiostr S.Maria ad Ruviales: 
                  1° FESTIVAL INTERNAZIONALE DELLA CHITARRA con 
                  PIERRE BENSUSAN, KARIM BAGGILI, ALEX DE GRASSI e tanti altri    
Info: 

 
      Via provinciale,24  24024 GANDINO Bg  
     tel/fax. +39 035 732005 - cell. +39 348 4466307  
      www.geomusic.it  info@geomusic.it 
      www.myspace.com/andarpermusica 
 


